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Ordinaria a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula
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OGGETTO: “ la strage dimenticata”

tenuto conto che:

il 21 e 22 Settembre del 1864, rispettivamente in Piazza Castello e in Piazza San Carlo, la protesta dei
Cittadini torinesi. che si opponevano al trasferimento della Capitale del Regno d’Italia da Torino a
Firenze. venne soffocata nel sangue per mano del Regio Esercito, che lascio sul terreno 54 morti e 147
feriti;

appreso che:

lunedi 21 Settembre scorso, la Citta di Torino ha ricordato con una commemorazione istituzionale questo
ignobile eccidio;

verificato che:

la Regione Piemonte, pur avendo in passato manifestato attenzione alla storia e alle radici identitarie
piemontesi, non ha ritenuto il caso di prendere parte alla suddetta commemorazione.

Il sottoscritto
INTERROGA

la Giunta regionale,



per sapere:

le motivazioni che hanno indotto la Regione Piemonte a non partecipare. in forma ufficiaie, all’evento
commemorativo della strage di Torino del 1864.

Torino., 22 Settembre 2015
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